
Monster Prom

Direttamente dalla Spagna, più precisamente dalla software house catalana Beautiful Glitch, arriva
Monster Prom: una simpatica visual novel in cui ci ritroveremo nei panni di liceali che dovranno
prepararsi al ballo di fine anno!

Chi scelgo?
Già il nome, Monster Prom, lascia poco spazio all’immaginazione, i protagonisti del gioco sono
tratti dai mostri più comuni: vampiri, fantasmi, zombie, lupi mannari e simil-Frankenstein e qualche
altra  aberrazione  di  contorno.  Il  gioco  ci  mette  sin  dall’inizio  davanti  alla  scelta  del  nostro
personaggio, selezionabile tra 4 dei giovani mostri a disposizione.

Monster Prom metterà alla prova le nostre abilità seduttive per portare a compimento l’obiettivo
del gioco, ossia riuscire a convincere uno dei compagni di liceo a venire con noi al ballo di fine
anno… niente di più difficile! Ambientato interamente all’interno di un liceo stereotipale, con mensa,
teatro,  aule  e  tutto  il  contorno,  Monster Prom è  un gioco  basato  sulla  scelta  multipla,  che
ovviamente alla fine influirà sull’esito della partita. Partendo dal presupposto che è possibile
iniziarlo e finirlo in un’unica sessione, il gioco propone, a ogni modo, 2 versioni: breve o lunga
(ovviamente la breve è quella che si apprezza di più, perché volendo si potrebbero fare più tentativi,
ma scoprirete che proprio per la sua scarsa longevità,  molto spesso potrebbe rivelarsi  difficile
portare a casa la vittoria.)

È tutta una questione di dialettica
Il gioco è suddiviso in giorni, gli stessi che ci dividono dalla data del ballo. Il tempo viene scandito
tramite lo svolgimento di una singola azione, ogni giorno, al termine della quale si passerà al giorno
successivo e così via, senza alcuna possibilità di riavviare, o ripetere gli eventi già trascorsi, fino al
termine  della  sessione  in  atto.  Come  abbiamo  detto  precedentemente,  Monster  Prom  è
completamente ambientato in un liceo, ogni giorno, si potrà scegliere dove voler passare la giornata:
libreria, auditorium, classe, giardino, palestra o bagni.

Per riuscire nel nostro difficile intento, dovremo ricorrere alle nostre strategie migliori, scegliere
sempre le opzioni giuste che ci porteranno punti a favore dalla persona che desideriamo portare
al ballo: prendere le sue difese, appoggiarla nelle discussioni importanti o semplicemente essere
buffi o divertenti. La nostra personalità viene ricavata da un paio di domande che ci verranno poste
prima che il gioco inizi, e caratterizzerà il nostro main character per quella sessione, determinando
anche il personaggio al quale dovremmo indirizzare la nostra attenzione. Una volta definito il profilo
del nostro protagonista, ci verranno dati dei punteggi per ognuna di 6 diverse caratteristiche,
che aumenteranno o diminuiranno, in base all’andamento dei nostri dialoghi.

La nostra abilità, dovrà essere quella di fare sempre le scelte giuste, che a loro volta genereranno
punti  caratteristica e/o punti  “cuore”,  a  favore di  quel  preciso personaggio,  in  modo da poter
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assicurarci una compagna, o compagno, per il tanto ambito ballo di fine anno.

Il gioco fornisce anche la possibilità di giocare in multiplayer localmente, o tramite connessione
internet creando una partita e generando un ID da comunicare agli altri giocatori con cui desiderate
condividere la partita. Purtroppo nulla di interattivo: infatti la modalità “online”, prevede le stesse
funzioni di quella locale, quindi semplicemente che da 2 a 4 giocatori, partecipino a una stessa
sessione di gioco mediante i turni.

Grafica e Audio
Non c’è che dire, la caratterizzazione dei personaggi è eccezionale; inoltre volerli proporre in questo
stile  anime/ultimicartonidisneychenonsembranoaffattodisney,  risultano  molto  piacevoli  alla
vista, un’ottima scelta cromatica per questo horror cartoonesco, con colori che si sposano bene con
l’ideologia del teenage-horror movie. Musicalmente il gioco è accompagnato da una melodia allegra
che però, rimane sempre la stessa, risultando alla lunga monotona.

Concludendo
Non sono un grandissimo fan delle visual novel, non riesco mai ad appassionarmi a questo stile di
gioco ma, d’altro canto,  devo anche ammettere che,  vuoi  per la leggerezza dei  temi trattati  o
dell’ebbrezza nello sfidare il mio ego, ormai sopito da teenager, Monster Prom è stata una delle
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poche visual novel che non mi hanno costretto al “rage-quit” (aka Alt+F4) dalla partita a causa
magari di quei dialoghi interminabili di cui solitamente giochi del genere sono farciti.


